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infatti, un attributo di “identity pur-
pose” e sarà individuabile perché 
sarà caratterizzato da un codice “P”.
La creazione di identità digitali pro-
fessionali ammette che non solo i
singoli, ma anche le organizzazioni
possano operare con i propri com-
ponenti sotto un’unica identifica-
zione attraverso la creazione di
utenze master. 

L’interoperabilità
La regolamentazione europea ha
anche lo scopo di superare le limita-
zioni fissate dalle frontiere degli 
Stati, introducendo regole che con-
sentano, anzi obblighino i Paesi Ue
a riconoscere e accettare le diverse
forme di identificazione. A questo
scopo è stato creato un percorso di
notifica a Bruxelles dei diversi stru-
menti di identificazione, attraverso
il quale gli strumenti nazionali di-
ventano europei. Scelta che l’Italia
ha già fatto con Spid.
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I servizi fiduciari
Sul piano eminentemente operati-
vo e per garantire maggiore sicu-
rezza allo svolgimento della propria
attività il professionista può far ri-
corso ai servizi fiduciari realizzati
da alcuni soggetti pubblicamente
riconosciuti che hanno la capacità
di creare, verificare e autenticare in
rete firme elettroniche, sigilli elet-
tronici e più in generale identità di-
gitali. In Italia proprio per rendere
più facili e sicuri le interrelazioni tra
privati ed enti pubblici è stato creato
il sistema pubblico di identità digi-
tale (Spid). Il professionista può do-
tarsi (verrebbe da dire, deve dotarsi)
di un’identità digitale e può creare
comunità digitali identificate ero-
gando a loro servizi. 

A tal proposito, Agid ha in cantie-
re un progetto per il rilascio del-
l’identità digitale per uso professio-
nale, ovvero per uno Spid riconosci-
bile e attribuibile a un professioni-
sta. Questo tipo di identità conterrà,

riconosciuta quale firma elettronica
qualificata in tutti la Ue e deve esse-
re accettata per la fruizione di servi-
zi erogati online da una pubblica 
amministrazione. Infine, proprio 
per la firma elettronica qualificata
il regolamento prevede (articolo 25,
comma 3) che la stessa ha effetti
giuridici equivalenti a quelli di una
firma autografa. 

Già questi tre principi costitui-
scono per il professionista un punto
chiaro di riferimento per la gestione
dell’attività professionale ovvero
per lo svolgimento di una trattativa
o di un processo giudiziario ovvero
per l’impostazione dei rapporti con
autorità italiane e estere. 

Analoghi principi giuridici, in
particolare con riferimento all’am-
missibilità probatoria in giudizio,
vengono attribuiti ai sigilli elettro-
nici (sigilli che garantiscono l’origi-
ne e l’integrità di dati elettronici a
essi associati) e ai documenti elet-
tronici (quali video, files ecc).

il Cad (Codice dell’amministrazione
digitale), le linee guida che Agid sta
per varare e la regolamentazione
relativa allo Spid. 

Il professionista digitale può,
già oggi, erogare servizi in rete ov-
vero può approfittare degli stru-
menti di identificazione per fina-
lizzare la stesura di contratti, per
svolgere servizi consulenziali o per
ottenere dalle amministrazioni
specifici benefici nella gestione di
singole pratiche. 

Le norme eIDAS
Il regolamento eIDAS (articolo 25)
interviene, in primo luogo, sul pia-
no giuridico, sul valore delle firme
elettroniche e stabilisce che a una
firma elettronica non possono esse-
re negati gli effetti giuridici solo
perché è elettronica e deve essere
sempre ammessa come prova nei
procedimenti giudiziali. Inoltre una
firma elettronica qualificata (quale
la nostra firma digitale) deve essere
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Iprincipi fissati a livello europeo
in materia di identificazione e
autenticazione elettronica e la
traduzione operativa realizzata a

livello nazionale su firme elettroni-
che, sigilli elettronici, documenti
elettronici e servizi fiduciari aprono
ai professionisti grandi opportunità
per riorientare l’attività professio-
nale, per utilizzare al massimo gli
strumenti digitali per raggiungere
i clienti in modo più semplice e sicu-
ro e per interagire meglio con tutte
le autorità dei diversi Stati membri.

Di particolare rilievo risultano i
principi unionali, fissati dal regola-
mento 910/2014/Ue (regolamento
eIDAS - Electronic identification
authentication signature) e i prov-
vedimenti nazionali che ne hanno
tradotto in pratica la loro operativi-
tà, tra cui il decreto legislativo
217/2017 che dal 2018 ha modificato

Spid su misura per i professionisti. Un’evoluzione importante: lo strumento di riconoscimento consentirà all’utente di 
accedere ai servizi dedicati sia della Pa sia di privati come banche e telefonia - E in futuro servirà per pagare e firmare atti

Nell’identità digitale entra la qualifica
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R
apporti più chiari e sem-
plici tra professionisti e
pubblica amministrazio-
ne: è quanto promette il
nuovo formato di Spid, il
sistema di identità digi-

tale che consente di accedere con 
un’unica “password” ai servizi della
Pa. In cantiere c’è, infatti, la creazione
di credenziali che permettano al pro-
fessionista che bussa alle porte delle
amministrazioni di farsi riconoscere
in quanto tale e non solo come priva-
to cittadino. 

Una novità che si sposa con la pos-
sibilità - anche questa da realizzare -
di poter usare Spid per dialogare con
le pubbliche amministrazioni degli
altri Paesi Ue. Opportunità che ri-
guarda pure altri strumenti digitali,
come la firma elettronica e la posta
elettronica certificata (Pec), e che è
resa possibile dagli standard europei
eIDAS a cui i singoli Stati devono ade-
guarsi (si veda anche l’articolo sotto).

Lo Spid per i professionisti
L’identità digitale ha più di due anni.
Partita a marzo 2016, oggi conta oltre
2,7 milioni di utenti che con un pin
unico possono accedere ai servizi 
online di oltre 4mila pubbliche am-
ministrazioni, tra le quali l’Agenzia
delle entrate, l’Inps, l’Inail, Unionca-
mere, l’Aci, i comuni, le regioni, le
università. Uno sviluppo tutto som-
mato contenuto, sia sul versante de-
gli utilizzatori dell’identità digitale,

sia su quello delle amministrazioni
che hanno messo i loro servizi a por-
tata di Spid. L’andamento della cre-
scita registrato finora lascia, però,
pensare a un aumento continuo dello
strumento: già nei primi sette mesi di
quest’anno i possessori di identità
digitale sono saliti del 26 per cento.
In questo quadro si inserisce il pro-
getto di diversificare i tipi di Spid,
creandone uno per i professionisti.
L’obiettivo è di consentire al com-
mercialista, piuttosto che all’avvoca-
to o al tecnico di presentarsi (virtual-
mente) al cospetto della pubblica
amministrazione qualificandosi in 
quanto professionista. 
E questo perché già ora esistono ser-
vizi online della Pa riservati ai pro-
fessionisti: si pensi, per esempio, a
quelli che il Fisco dedica agli esperti
tributari e contabili o il Catasto a no-
tai e tecnici o ancora i vari portali del-
la giustizia per gli avvocati. L’identità
digitale “qualificata” -nel senso che
oltre a identificare il proprietario, lo
qualifica anche dal punto di vista 
professionale - permetterebbe di ac-
cedere a quei servizi con un unico
pin.
Al momento lo strumento è stato
pensato nei confronti della pubblica
amministrazione, ma in futuro lo 
Spid con qualifica potrà essere utiliz-
zato anche verso i privati. L’identità
digitale, infatti, è stata concepita già
all’origine come un sistema in grado
di permettere l’accesso anche ai ser-
vizi del mondo imprenditoriale, dalle
banche alla telefonia. Questo fronte

inizia a formarsi, anche perché l’in-
gresso nell’universo di Spid acquista
appeal per i privati se si sviluppa il
terzo livello dell’identità digitale (per
ora ne funzionano due). Ovvero 
quello che, oltre al riconoscimento, 
permette all’utente non solo di inter-
rogare i servizi online, ma anche di 
fare operazioni, dai pagamenti alla 
firma (in remoto) di atti. Anche in 
questo caso, lo Spid “qualificato”
permetterebbe ai professionisti di 
presentarsi in quanto tali.

I tempi
Un’opportunità che potrebbe con-
cretizzarsi a breve. Almeno, in attesa
dell’arrivo dei privati, nei confronti
della Pa. L’Agenzia per l’Italia digita-
le (Agid) ha, infatti, sottoposto a 
consultazione pubblica dal 14 giu-
gno al 14 luglio le linee guida dello
Spid per i professionisti. Ora si tratta
di raccogliere le idee e di predisporre
un testo definitivo.
La procedura è stata rallentata sia 
dalle vacanze estive, sia dall’avvicen-
damento ai vertici dell’Agenzia. 
A inizio luglio, infatti, all’ex direttore
generale, Antonio Samaritani, non è
stato rinnovato l’incarico e la mini-
stra della Pubblica amministrazione,
Giulia Bongiorno, ha deciso nei gior-
ni scorsi di nominare alla guida di 
Agid Teresa Alvaro, scelta attraverso
una procedura ad avviso pubblico. 
Con le vacanze ormai alle spalle e 
l’arrivo del nuovo responsabile, Agid
può ora rimettersi al lavoro.
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L’AFFARE

Pool di studi
per finanziare la fibra 
La finanza strutturata elargisce 
3,5 miliardi di euro per la 
costruzione di reti in fibra 
ottica. Il finanziamento a Open 
Fiber da parte di un pool di 
banche, il più alto nel settore per 
l’area Emea, si affianca al 
supporto dei soci per un 
massimo di altri 950 milioni. La 
società è stata assistita da White 

& Case mentre la strutturazione 
e i profili fiscali dell'operazione 
sono stati curati da L&P – 
Ludovici Piccone & Partners. 
Gianni, Origoni, Grippo, 
Cappelli & Partners ha assistito 
le banche mentre Ashurst ha 
agito per conto della Banca 
Europea degli Investimenti per 
il contratto diretto da 350 
milioni di euro.

Lombardi Segni e Associati è 
stato advisor del socio Open 
Fiber, Cdp Equity, in 
collaborazione con l'ufficio 
legale interno.

NUOVE ROTTE

Fieldfisher apre
in terra cinese
La via della seta continua ad 
attrarre i grandi studi. Dopo 
l'apertura del China desk Pavia e 
Ansaldo in luglio e del secondo 
ufficio targato Gianni Origoni 
Grippo & Partners nel Paese - a 
Shanghai, in aggiunta a quello di 
Hong Kong -, è Fieldfisher a 
espandersi in terra cinese. La 
law firm internazionale ha 

annunciato l'apertura di una 
nuova sede a Guangzhou e il 
parallelo ingresso di tre partners 
e quattro associate provenienti 
dal locale studio Geenen. I nuovi 
soci sono Zhongran Lian e Kuan 
Liu, entrambi specializzati 
nell’arbitrato commerciale e nel 
contenzioso, e Connie Wong, 
con esperienza in diritto 
societario e negli investimenti 
internazionali. La Cina diventa 
così la giurisdizione in cui lo 
studio sta crescendo più 
velocemente.

a cura di Elena Pasquini

D IA RI O LE GAL E  

SETTIMANA DEGLI  STUDI

Superare le barriere operative 

Via libera in Europa per documenti e firme elettroniche

LE DEFINIZIONI EIDAS

Tutti i Pae-
si
devono 
adeguarsi 
ai criteri 
fissati per 
la Ue dalla
normativa
eIDAS
del 2014

ON LINE
Sul Quotidiano 
del diritto di oggi 
rassegne e 
rubriche per i 
professionisti 
legali

ANTONIO 
AMOROSO.

Partner di 
Lombardi Segni e 
Associati, studio 
che ha assistito 

Cdp equity

CONNIE WONG.
Partner dell’area

corporate di
Fieldfisher,

studio che apre
una sede a

Guangzhou

Il cantiere. Il 
confronto
pubblico sulle 
linee guida dello 
Spid per i 
professionisti 
si è chiuso 
a metà luglio
e Agid (che ora è 
guidata da Teresa 
Alvaro, nella foto) 
deve predisporre 
il testo finale

QdD

1. Identificazione elettronica
Processo per cui si fa uso di

dati di identificazione personale in 
forma elettronica che 
rappresentano un’unica persona 
fisica o giuridica, o un’unica 
persona fisica che rappresenta 
una persona giuridica

2. Autenticazione 
elettronica

Processo elettronico che 
consente di confermare 
l’identificazione elettronica di una 
persona fisica o giuridica, oppure 
l’origine e l’integrità di dati in 
forma elettronica

3. Firma 
elettronica

Dati in forma elettronica, acclusi 
oppure connessi tramite ssociazione 
logica ad altri dati elettronici e 
utilizzati dal firmatario per firmare

4. Firma 
elettronica avanzata

Firma elettronica che soddisfa i 
seguenti requisiti: connessa 
unicamente al firmatario; idonea a 
identificare il firmatario; creata 
mediante dati per la creazione di 
una firma elettronica che il 
firmatario può, con un elevato 
livello di sicurezza, utilizzare sotto 
il proprio esclusivo controllo; 

collegata ai dati sottoscritti in 
modo da consentire 
l’identificazione di ogni successiva 
modifica di tali dati

5. Firma elettronica 
qualificata

Firma elettronica avanzata creata 
da un dispositivo per la creazione 
di una firma elettronica qualificata 
e basata su un certificato 
qualificato per firme elettroniche

6. Servizi
fiduciari

Servizio elettronico fornito 
normalmente dietro remunerazione
e consistente nei seguenti elementi: 
creazione, verifica e convalida di 
firme elettroniche, sigilli elettronici 
o validazioni temporali elettroniche, 
servizi elettronici di recapito 
certificato e certificati relativi a tali 
servizi; oppure creazione, verifica e 
convalida di certificati di 
autenticazione di siti web;
o ancora conservazione di firme, 
sigilli o certificati elettronici
relativi a tali servizi

7. Documento
elettronico

Qualsiasi contenuto conservato in 
forma elettronica, in particolare un 
testo o una registrazione sonora, 
visiva o audiovisiva

Strumenti di videoconferenza 
per piccoli gruppi. Semplici, 
convenienti e da oggi indispensabili.

Logitech MeetUp

I VOSTRI VIDEO 
MEETING SONO 
APPENA DIVENTATI 
PERFETTI.


